
Gesù, arriva prima o poi il momento in cui ci troviamo di fronte a scelte 

difficili, che non possono essere rimandate. È allora che si manifesta 

fino a che punto siamo disposti a seguirti. Era un giovane giudice ed 

era figlio unico: avrebbe potuto pensare come tanti e ripetersi la solita 

scusa: “Tengo famiglia”. E invece il suo lavoro l’ha considerato una 

missione da svolgere a servizio dello Stato, per il bene dei cittadini della 

sua terra. Ha pagato col sangue la sua determinazione ma era sicuro 

che la sua vita, stroncata ingiustamente, era nelle mani di Dio. Era il 

parroco di un quartiere, in cui la legge sembrava assente e avrebbe 

potuto adattarsi alla situazione come avevano fatto i suoi predecessori. 

Invece non ha rinunciato a dare la speranza di un futuro diverso a tanti 

ragazzi e a tanti giovani, a costo di pestare i piedi e di risultare scomo-

do, ingombrante. Lo hanno ucciso, il giorno del suo compleanno. Penso 

a loro, Gesù, quando leggo il brano del vangelo di oggi e capisco subito 

quello che vuoi dirci: seguire te, dichiararsi cristiani è una scelta rischio-

sa, da rinnovare ogni giorno. 
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         Orario e intenzioni S. Messe 

            III Settimana del Salterio 
 

Sabato 06 ore 08:00  

  ore 18:00 S. Rosario 

  ore 18:30  

Domenica 07 XXIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

   ore 08:30  

   ore 11:00 Pro Populo 

Lunedì  08 ore 08:00  

Martedì 09 ore 08:00 Quinta e Primo ~ Italo 

Mercoledì 10 ore 08:00  
Giovedì 11 ore 08:00 Giuseppe 

Venerdì 12 ore 08:00  

Sabato 13 ore 08:00  

   ore 18:00 S. Rosario 

  ore 18:30 Gambini Venerino ~ Oriana ~ Ivo ~ 
Teresa ~ Antonio e Maria 

Domenica  14 XXIV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

    ore 08:30  Giovanni ~ Edgardino e Anna ~ Ivo 

 

  ore 11:30 Pro Populo 

    Cristo nostra pace 

 

Le condizioni della sequela di Cristo. La fragilità impedi-

sce all’essere umano di elevarsi alle altezze celesti e conoscere 

Dio senza il dono della Sapienza, prima lettura, che si è fatta 

carne in Gesù Cristo, il quale chiama tutti gli esseri umani alla 

sua sequela che passa attraverso l’assunzione della croce. La 

vocazione a seguire Gesù è totalizzante, richiede un’adesione 

di tutta l’esistenza e quindi deve essere frutto di una scelta 

non solo emotiva ma anche razionale, vangelo. Appartenere 

alla comunità cristiana comporta il riconoscimento dell’uguale 

dignità di tutti i suoi membri e l’abbattimento di ogni barriera 

socio-economica, etnica e di genere, seconda lettura. 

07 dom. 

XXIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (anno C) 

S. Grato di Aosta; S. Regina; B. Giovanni B. Mazzucconi  
Sap 9,13-18; Sal 89; Fm 9b-10.12-17; Lc 14,25-33 
Signore, sei stato per noi un rifugio di generazione in generazione  

08 lun. 
Natività B.V. Maria (f); S. Sergio I; B. Federico Ozanam  
Mi 5,1-4 opp. Rm 8,28-30; Sal 12; Mt 1,1-16.18-23 
Gioisco pienamente nel Signore 

09 mar. 
S. Pietro Claver; S. Giacinto  
Col 2,6-15; Sal 144; Lc 6,12-19 
Buono è il Signore verso tutti 

10 mer. 
S. Nicola da Tolentino; S. Nemesio; S. Agabio  
Col 3,1-11; Sal 144; Lc 6,20-26 
Buono è il Signore verso tutti 

11 gio. 
Ss. Proto e Giacinto; S. Adelfio; B. Maria Pierina De Micheli  
Col 3,12-17; Sal 150; Lc 6,27-38 
Ogni vivente dia lode al Signore 

12 ven. 
Ss. Nome di Maria (mf); S. Albeo; S. Guido  
1Tm 1,1-2.12-14; Sal 15; Lc 6,39-42 
Tu sei, Signore, mia parte di eredità 

13 sab. 

S. Giovanni Crisostomo (m); S. Maurilio; B. Claudio D.  
1Tm 1,15-17; Sal 112; Lc 6,43-49 
Sia benedetto il nome del Signore, da ora e per sempre 

Calendario liturgico-biblico 

 Scommettere tutto, tutto, tutto su Gesù 



Folle esultanti lo seguivano nel suo ultimo viaggio verso Gerusalemme. Gesù però non si esalta: voi mi seguite, ma essere 
miei discepoli è tutta un’altra cosa. Il maestro li prende sul serio, con parole serie: Se uno non mi ama più di quanto ami 
padre, madre, moglie, figli, fratelli, sorelle e perfino la propria vita, non può seguirmi. Sette oggetti d’amore sono la mappa 

del nostro tesoro, la rotta della nostra felicità. Ma chi può dire tra noi: io amo te, Gesù, più di mio figlio e di mia madre? 
Nel testamento don Milani si rivolge così ai ragazzi di Barbiana: “Caro Michele, cari ragazzi, ho voluto più bene a voi che a 
Dio, ma ho speranza che lui non stia attento a queste sottigliezze”. Quando vedremo il volto di Dio, comprenderemo 
d’averlo sempre conosciuto, lui faceva parte di tutte le nostre innocenti esperienze d'amore terreno. Il discorso di Gesù gira 

attorno al verbo amare di più. Ami i tuoi cari? Fallo più teneramente che puoi, ma ricorda che non sono l’alfa e l’omega, 
non cadere nell’idolatria della famiglia, invece allarga il tuo cuore oltre lo steccato di casa. Chi è così legato ai rapporti fami-

liari da non essere libero, fa un grave danno prima di tutto a se stesso. Amerai Dio “con tutto il cuore” significa non avrai  

un cuore doppio ma semplice, unificato, senza inganni. Tutto il cuore: nella bibbia la totalità del cuore non è l’esclusività. 
Amerai Dio con tutto il cuore, ma allo stesso tempo anche il tuo prossimo. Li amerai senza mezzi termini, perché gli amori a 

metà sono la negazione dell’amore. Poi Gesù alza il tiro: Chi non porta la propria croce... non può... Quale croce? Dio non 
riceve gloria dalla sofferenza di nessuno, anche Gesù ne avrebbe volentieri fatto a meno. Dio non è per la sofferenza, ma 

per l’amore. Solo che amare costa, è passione e patimento insieme: “là dove metti il tuo cuore troverai anche le tue spine”. 

Se uno non rinuncia a tutto… Parole pericolose, che a capirle bene si rivelano bellissime: non lasciarti risucchiare dalle co-
se; impara non ad avere di più, ma ad amare bene. Un uomo vale quanto vale il suo cuore, e non quanto il suo conto in 

banca. Questo è vangelo. Tu possiedi solo ciò che hai donato, quello nessuno mai te lo porterà via. Invece, tutto ciò che 
avrai trattenuto finirà per possedere te: tutto ciò che non serve pesa (Madre Teresa di Calcutta). Hemingway ne Il vecchio 
e il mare racconta di un vecchio marinaio che parte con una barca nuova, poi arriva la tempesta e deve buttare in mare 
tutto, pezzo dopo pezzo. Alla fine gli rimane solo una piccola tavola rotta, che galleggia. Ecco, se penso alla fede non trovo 

immagine più incisiva di questa. Fede vera ed essenziale è chiudere gli occhi e procedere al buio (S. Giovanni della Cro-

ce), galleggiando nella tempesta, come possiamo, come sappiamo. Certi che una riva c’è, approdo ad ogni naufragio. 
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LALALA   ROTTAROTTAROTTA      

di  

Ermes  

Ronchi 

Celebrazione del  

Sacramento della 

S. Cresima 

domenica 7 settembre 

ore 11:30 

hanno ricevuto il  
Sacramento del Battesimo 

 
Letizia Ferri 

Giulio Gallozzi 


